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Circolare n. 034 del 25/09/2017  
 
 
Oggetto: Novità sui buoni pasto. 
 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 186 del 10 agosto 2017 è stato pubblicato il 
Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dello Sviluppo Economico n. 
122 del 7 giugno 2017 recante disposizioni in materia di buoni pasto fruiti 
in sostituzione del servizio mensa. 
 
In particolare il Ministero individua: 
• i requisiti che devono possedere gli esercizi presso i quali può essere 
erogato il servizio sostitutivo di mensa reso a mezzo dei buoni pasto; 
• le caratteristiche dei buoni pasto; 
• il contenuto degli accordi stipulati tra le società di emissione di buoni 
pasto ed i titolari degli esercizi convenzionabili. 
 
Le nuove disposizioni ministeriali sono entrate in vigore il 9 settembre 
2017. 
 
Possono utilizzare i buoni pasto sia i lavoratori subordinati, full-time e 
part-time, che i collaboratori.  
 
Un chiarimento importante che sfata un dubbio esistente da tempo 
riguarda appunto l’erogazione dei buoni pasto ai lavoratori a tempo 
parziale, viene precisato che non rileva se l’orario di lavoro prevede la 
pausa per la consumazione del pasto, il diritto al buono pasto si ha anche 
in questo ultimo caso. 
Si ritiene che i buoni possano essere fruiti anche dai lavoratori con orario 
di lavoro part-time e che effettuano la loro prestazione lavorativa solo per 
mezza giornata. 
 
Il Ministero precisa che i buoni non sono cedibili, né commercializzabili o 
convertibili in denaro e sono utilizzabili solo dal titolare e sono utilizzabili 
esclusivamente per l'intero valore facciale. 
 



 
 

Tra le novità di maggior rilievo della nuova normativa vi è la possibilità di 
cumulare la fruizione dei buoni nel limite di 8 giornalieri, fino 
all’intervento del MISE non era mai stato precisato quanti fossero i buoni 
spendibili in modo cumulato nella stessa giornata. 
 
Nulla invece viene detto in merito all’esenzione previdenziale e fiscale dei 
buoni che rimane pari a 5,29 euro e 7,00 euro in caso di buoni elettronici. 
 
I buoni pasto devono possedere specifiche caratteristiche a seconda che 
si tratti di buoni in forma cartacea o in formato elettronico. Tali 
caratteristiche sono obbligatorie, se ne elencano alcune come il codice 
fiscale e la ragione sociale del datore di lavoro, la ragione sociale e il 
codice fiscale della società emittente, il valore facciale in euro e la 
scadenza dell’utilizzo dei buoni. Importante è la dicitura che sul buono 
pasto è riportata elettronicamente: “Il buono pasto non è cedibile, né 
cumulabile oltre il limite di otto buoni, né commercializzabile o 
convertibile in denaro; può essere utilizzato solo se datato e sottoscritto 
dal titolare”. 
 
 
Si resta a disposizione per qualsiasi altro chiarimento. 
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